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A colloquio con 
Gianni Stucchi

Gianni Stucchi, architetto 
di 48 anni, è stato nomina-
to presidente nazionale dei 
Fanti d’Italia lo scorso 22 
aprile, ottenendo 10950 voti 
sui 15700 aventi diritto. Suc-
cede al Maestro del lavoro 
Antonio Beretta. La nostra 
città, in questi anni, si sta di-
stinguendo per le personalità 
che si impegnano nella vita 
sociale occupando ruoli chia-
ve, come il sindaco Gabriele  
Zanni, che è presidente dei 
sindaci bresciani, o Giulio 

Ghidotti, presidente dell’Anpi 
di Brescia. Gianni Stucchi 
ne è un altro esempio. Io e 
Gianni ci siamo incontrati in 
un afoso pomeriggio di ago-
sto, entrambi facciamo parte 
dei Fanti d’Italia, io con la ca-
rica di presidente sezionale, 
lui di presidente nazionale, 
e ci siamo scambiati un po’ 
di idee. Ne è nata una spe-
cie di intervista che voglio 
farvi leggere. Gianni è parti-
to parlando della sua nuova 
carica e sottolineando «è un 

❏❏ a pag 9

Spunti per un 
rinascimento 

locale

Caro Direttore, 
		

ancora una vol-
ta, come nel pas-
sato remoto e 
recente, la citta-
dina si è rivelata, 

con i suoi risultati elettorali, 
un piccolo campione su cui 
riflettere, significativo per i 
futuri risultati dei prossimi 
appuntamenti elettorali na-
zionali o regionali: il discor-
so vale per tutti gli schiera-
menti politici, è stato valido 
per la prima repubblica, per 
la seconda ed anche per 
l'attuale che si profila ana-
loga alla prima con il siste-
ma proporzionale. 
Apparentemente sembra 
sorprendente la sconfitta 
del centro destra a Palaz-
zolo in controtendenza con 
buona parte del dato nazio-
nale: ma essa trova la sua 
ragione nell'accentuato gra-
do di conflittualità al suo in-
terno già presente dal 2008 

e continuata al momento del-
la campagna elettorale e del-
la formazione delle liste già 
da febbraio. 
Nessuna sorpresa per i citta-
dini che sono sempre stati a 
conoscenza delle fratture e 
dei personalismi, mentre sui 
programmi non mi risulta sia-
no esistite grandi divergenze. 
Corsi e ricorsi storici ed il 
solito cancro che sconvolge 
tutte le formazioni politiche. 
Era già ampiamente prevedi-
bile questo risultato che ha 
premiato l'amministrazione 
uscente che, pur in presen-
za al suo interno di qualche 
riflesso altrettanto sintomati-
co di quanto sta avvenendo 
nella sinistra a livello nazio-
nale, ha usufruito della situa-
zione dell'avversario ed ha 
saputo trarne vantaggio con 
maggior gioco di squadra ed 
evidenziando alcune opere e 
scelte che i cittadini alla fine 
hanno condiviso, grazie an-

Riflessioni dopo l’elezione di Zanni
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Il Coro Alpino 
Palazzolese a Roma

di Luciano Demasi

Un crescendo di emozioni e 
di successi, raccolti nelle 

varie location dove il Coro Al-
pino Palazzolese ha
eseguito i brani del suo re-
pertorio, nel corso di una 
tournée che lo ha visto pro-
tagonista a Roma ed ai Colli 
Romani.
Il 7, l’8 e il 9 luglio il Coro 
Alpino Palazzolese, diretto 
dal maestro Riccardo Rossi-
ni con alle spalle una storia 
ultra venticinquennale e com-
posto da 26 coristi a quattro 
voci miste virili, è stato invi-
tato a Castel Gandolfo per 
solennizzare e condecorare 
con il suo repertorio di canti 
popolari e liturgici le giorna-
te finali dei festeggiamenti 
dell’Opera Mater Dei, un Isti-
tuto religioso al servizio della 
società odierna che si occu-
pa principalmente dell’assi-
stenza e recupero delle gio-
vani madri, dell’educazione 
e formazione dei giovani, per 
il centenario della nascita 
della fondatrice Serva di Dio 
Maria Bordoni.
Domenica pomeriggio il grup-
po palazzolese ha ricevuto 
una festosa accoglienza da 

parte della comunità e di mol-
ti abitanti dei Colli Romani, 
seguita dalla messa celebra-
ta dal parroco di S. Eusebio 
in Roma, don Sandro Bonical-
zi, che ha invitato il Coro nuo-
vamente Roma. Conclusa la 
messa il Coro palazzolese ha 
seguito il concerto nella sede 
dell’opera e nella chiesa par-
rocchiale pontificia San Tom-
maso da Villanova di Castel 
Gandolfo, dopo essere stato 
accolto dal sindaco Milvia 
Monachesi e da molti espo-
nenti dell’Ana di Roma e dei 
Colli Romani, con la gradita 
visita del parlamentare palaz-
zolese Claudio Cominardi e 
la successiva cena conviviale 
nell’Oratorio Salesiano di Ca-
stel Gandolfo.
L’impegno del Coro è iniziato 
venerdì pomeriggio con un 
concerto all’Opera don Gua-
nella di Roma, dove
opera il sacerdote concittadi-
no don Ernesto Pozzi che ha 
accolto il Coro con la visita 
alla meritevole Opera che
assiste persone con disabili-
tà intellettiva.
La permanenza romana del 

Il saluto del Papa durante l’Angelus
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Scomparso 
Pierangelo Rossi

Lla scomparsa 
di Pierangelo 

Rossi ha colto 
tutti di sorpre-
sa. Ci ha la-
sciato a soli 65 

anni, proprio un mese esatto 
prima di compiere 66 anni. 
Nell’ambiente calcistico e 
societario della Pro Palazzo-
lo, viene a mancare un diri-
gente lungimirante, perché 
Pierangelo da 50 anni era 
segretario del sodalizio bian-
coceleste. Entrato a far par-
te del sodalizio palazzolese 
giovanissimo, all’età di 16 
anni, con il fratello gemello 
Giuseppe (che divenne ma-
gazziniere della squadra, ma 
che lasciò l’incarico qualche 
anno fa) nel lontano 1967, 
restò nell’ombra del segre-
tario di quel tempo, Giusep-
pe Marini, da cui apprese il 
“mestiere”. 
Pierangelo venne nominato 
segretario e, nonostante la-
vorasse come operaio alla 
Marzoli, al termine dell’o-
rario di lavoro si recava in 
segreteria a sbrigare le pra-
tiche necessarie al buon fun-
zionamento della società. 

Andato in pensione si dedicò 
a tempo pieno alla Pro. Nella 
sua esperienza cinquanten-
nale nella Pro, ha vissuto da 
segretario tutte le varie ca-
tegorie dei campionati dilet-
tanti, toccando anche i fasti 
della C-1 e della C-2. 
È stato sicuramente il segre-
tario più longevo della storia 
della società palazzolese. Lo 
conoscevano tutti nel mondo 
del calcio, sia a livello dilet-
tantistico che professioni-
stico. Un particolare che ci 
svelò la sorella Gabriella: 
non essendo patentato e 
trasferitosi a Capriolo, Pie-
rangelo quando c’era brutto 
tempo si faceva portare dal-
la nipote a Palazzolo e, se 
tardava di qualche secondo, 
non mancava di dimostrare 
la sua agitazione “pestando 
i piedi a terra per la premu-
ra”. Questa è una bella di-
mostrazione del suo amore 
e del suo attaccamento alla 
società.  
Entrando nella segreteria 
della Pro, la prima domanda 
che veniva posta da chi en-
trava era sempre la stessa: 

di Giuseppe Morandi

Addio a un’icona della Pro Palazzolo

di Giuseppe Morandi

Il presidente dei Fanti d’Italia

Fincantieri: 
un Macron 
per i Macaron 
(© Ghisberto)

 LA VIGNETTA

Arch. Gianmarco Pedrali
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La nostra città dal 12 al 16 
luglio ha ospitato la prima 
edizione della manifestazio-
ne dedicata ai maniaci del 
clarinetto, una scelta frutto 

Successo per il festival del Clarinetto
della collaborazione e dall’a-
micizia tra Pietro Vincenzi 
e Gian Piero Gatta, iniziata 
dopo il loro incontro lo scor-
so anno a Camerino. 
La loro collaborazione è val-
sa a Palazzolo anche lo svol-
gimento del primo mercatino 
di scambio e vendite per i 
maniaci del Clarinetto, che 
ha attirato nella nostra città 
tanti appassionati. 
Non solo, i palazzolesi han-
no avuto l’opportunità di co-
noscere la rassegna «Clari-
nettomania», che nei cinque 
giorni che ha soggiornato a 
Palazzolo ha avuto un gradito 
riscontro di pubblico. 
La rassegna «Clarinettoma-
nia» è stata più seguita di 
quanto preventivato: toccan-
do almeno  cinque luoghi 
significativi della nostra cit-

di Giuseppe Morandi

Grande chiusura presso il cortile del Palazzo del Comune

I ragazzi del “Campus” con il maestro Angelo Semeraro

tà, l’auditorium S. Fedele, il 
cortile del Palazzo Grange, il 
Teatro Sociale, la Casa della 
Musica ed il cortile del Palaz-
zo Comunale, la manifesta-
zione ha anche mostrato il 
meglio di Palazzolo. 
Le esibizioni sono state 
seguite con interesse dai 
cittadini palazzolesi, che 
hanno apprezzato anche il 
mercatino svoltosi presso 
la Casa della Musica. Du-
rante queste cinque serate 
si sono alternati nelle loro 
esibizioni tanti professionisti 
di fama mondiale: tra i pro-
tagonisti dei concerti serali 
e delle masterclass c’erano 
il direttore artistico di «Cla-
rinettomania» Piero Vincenzi 
ed il primo Clarinetto solista 
dell’Orchestra della Svizze-
ra italiana Corrado Guffredi, 
con la prestigiosa orchestra 
Cantelli di Milano. 
Tra i protagonisti anche il 
corpo Musicale palazzolese 
diretto da Denis Salvini, con 
il solista dell’Orchestra del 
Teatro dell’Opera di Roma 
Sauro Berti al clarinetto bas-
so e Piero Vincenzi con il suo 
clarinetto in sol, e l’Ensem-
ble Calamus, composta da 
Rodolfo La Banca e Silvia 
Dell’Agnolo, clarinetto e cor-
no di bassetto, Stefano Vez-
zani, oboe classico, e Luca 
Barchi, fagotto classico, che 
si è esibita al Teatro Socia-
le nell’eccezionale concerto 
“La Vienna di Mozart...”. 
La serata di sabato 15 luglio 
ha visto Gabriele Mirabas-
si al clarinetto e Peo Alfon-
si alla chitarra che, presso 
l’Accademia della Musica, 
hanno proposto lo splendido 

“Canto d’ebano”. I due musi-
cisti, che si esibiscono insie-
me da dieci anni, hanno vinto 
anche il primo premio al Top 
jazz. L’ultima giornata della 
manifestazione si aperta in 
piazza Roma nel pomeriggio 
con il Clarinet flash mob, che 
ha visto la partecipazione 

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7401521 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

Piero Vincenzi

Il gruppo Twirling

Gruppo Sportivo Twirling
di G. M.

Il Gruppo Sportivo Twirling 
palazzolese è nato nel 1975 
grazie all’impegno di Rober-
to Calabria, il suo fondatore, 
che ha partecipato all’attività 
della neonata società sporti-
va per un anno e poi ha la-
sciato. A prendere in mano il 
Gruppo, all’inizio solo folclo-
ristico e poi anche sportivo 
con la partecipazione a cam-
pionati agonistici, è Luciana 
Manini che trascina con sé 
la figlia Manuela. Dietro ad 
Emanuela cresce anche l’al-
tra figlia di Luciana, Deborah, 
che presto si unisce a loro 
per creare il triumvirato che 
ha condotto il gruppo. 
Con l’andar del tempo, Ma-
nuela ha deciso di lasciare 
e la responsabilità del grup-
po resta a mamma Luciana 
e Deborah. Nel tempo a Lu-
ciana e alle figlie si aggiun-
ge Monica Castelli di Trevi-
glio, l’insegnante che da un 
ottimo contributo al gruppo 
avvicinandolo all’attività ago-
nistica. 
Il Gruppo Twirling nel 1978 
aderisce alla Fistw (Fede-
razione italiana Sportiva 
Twirling) e nel 1983 anche 
Monica Castelli lascia e le 
subentra la maestra e giudi-
ce federale Franca Calabrò 
di Rozzano, in provincia di 
Milano. Siamo nel 1986, Ma-
nuela Manini si diploma in-
segnante federale e diventa 
maestra del Gruppo Twirling. 
L’impegno profuso della ne-
odiplomata porta il gruppo 
palazzolese a prendersi delle 
belle soddisfazioni: ad Edim-
burgo agli europei Manuela 
Minini allena la squadra na-

zionale, con atlete palazzo-
lesi, che si classifica al ter-
zo posto, mentre nel 2001 
a Barcellona ottengono un 
meritatissimo quarto posto. 
Abbiamo incontrato Luciana 
e Deborah Manini per par-
lare del gruppo sportivo di 
Twirling. Partiamo proprio da 
Deborah, che è stata l’ultima 
della famigli ad entrare nel 
gruppo, e le abbiamo chiesto 
quando ha iniziato ad impe-
gnarsi nella società sportiva. 
«Sono entrata nel Gruppo 
Sportivo a 4 anni e adesso 
ne ho 41. Quando ho inizia-
to c’era anche mia sorella 
Manuela, poi lei ha lasciato 
15 anni fa e sono subentrata 
io». 
Ha trovato difficoltà all’inizio? 
«Sicuramente si! Poi con 
l’andar del tempo le cose 
diventano più semplici: una 
volta che si è amalgamato il 
gruppo diventa tutto più faci-
le. Abbiamo le nostre bimbe, 
le nostre adulte, e andiamo 
avanti con grande entusia-
smo».
Quante ragazze avete? 
«Abbiamo 30 majorettes» . 
Avete ottenuto premi presti-
giosi? 
«Abbiamo fatto campionati e 
abbiamo preso premi. Quan-
do disputavamo il campiona-
to ci siamo sempre classifi-
cate nei primi tre posti, ma 
abbiamo deciso di abbando-
nare l’agonismo da diversi 
anni». 
Ora fate solo spettacoli? 
«Si facciamo solo spettacoli 
folcloristici. Anche perché le 
gare sono troppo impegnati-
ve».  
Sentiamo ora la decana del 
Gruppo Sportivo Twirling pa-
lazzolese Luciana Gagni Ma-

Una passione lunga 42 anni
nini, da 40 anni anima della 
società. Ci parli della sua 
esperienza, la ritiene positi-
va? 
«Sempre bella e positiva. 
Sono quarant’anni che faccio 
parte del Gruppo, da quando 
c’era tra le atlete mia figlia 
Manuela e sono entrata con 
tanto entusiasmo. Allora il 
presidente era Gian Luigi Pa-
sini che mi vedeva sempre in 
palestra e mi ha proposto di 
seguire il gruppo, ormai più 
di da otto lustri che seguo le 
ragazze». 
Il momento più bello della 
sua carriera? 
«Quando mi hanno premia-
to con le mie ragazze, il mio 
gruppo, per i miei tanti anni 
di frequentazione di questo 
ambiente. Ho pianto, vera-
mente». 
I suoi programmi per il futuro 
prossimo? 
«Io non so, spero di continua-
re anche perché questo grup-
po lo amo veramente». 
Insomma si sente una secon-
da mamma? 
«Veramente sì!».  
Il Gruppo Sportivo Twirling è 
sempre stato legato al Corpo 
Musicale cittadino. Oggi nel 
Gruppo è stato creato un Cor-
po di Ballo, che accompagna 
il Corpo Musicale durante il 
tradizionale Concerto di Na-
tale. Si ricorda che il 13 ed il 
15 settembre si terrà l’open 
day presso la scuola primaria 
del Sacro Cuore: in entram-
bi i giorni, dalle 17 alle 18, 
sarà possibile effettuare le 
nuove iscrizioni. Chi vuole 
iscriversi, o avere maggiori 
informazioni, può telefonare 
alla signora Luciana al nume-
ro 3392983779. 
n

di tantissimi strumentisti di 
ogni età e livello di prepara-
zione, seguita dall’esibizione 
presso il cortile del munici-
pio dell’Aic Young clarinet, 
l’orchestra formata da tutti 
i ragazzi che hanno parteci-
pato alla prima edizione del 
Campus Internazionale di 
Clarinettomania, diretti dallo 
straordinario Angelo Seme-
raro. Appuntamento al pros-
simo anno per la seconda 
edizione. n

Nonna Enrica  Fiorani 
ha compiuto 97 anni, 
più arzilla che mai. 
Festeggiano con lei 

i figli Lucia con Renato, 
Angelo con Giusy, 
nipoti, pronipoti, 

tutti i parenti e quelli 
che la conoscono

 COMPLEANNO
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Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

NEL MESE DI AGOSTO PER URGENZE
CONTATTARE IL NUMERO 338/9102084

Coro Alpino Palazzolese è 
proseguita sabato mattina 
con la visita al palazzo della
sede della Civiltà Cattolica, 
accolto dal padre Gianpaolo 
Salvini, ex direttore della pre-
stigiosa rivista gesuita, dalla 
terrazza del quale si gode 
una veduta panoramica sulla 
città di Roma, e con l’esecu-
zione della “Montanara”, un 
canto che ha spaziato a 360 
gradi sulla sottostante città 
eterna.
Oltre alla visita dei più im-
portanti monumenti romani, 
le performance del Coro si 
sono concluse in San Pietro,
dove durante l’Angelus di do-
menica 9 luglio il Papa Fran-
cesco ha salutato calorosa-
mente il Coro dalla finestra 
dei Palazzi apostolici e in Ba-
silica, quando il Coro ha con-
decorato la messa celebrata 
dal padre Pietro Riva, postu-
latore Generale dei Pavonia-
ni di Roma. L’emozione di 
cantare nella basilica di San 

Pietro è stata indescrivibile, 
oltre al fatto che il celebrante 
alla fine, salutando i coristi e 
il maestro, ha dichiarato che 
a sua memoria nessuno altro 
Coro Alpino aveva cantato 
fino ad ora nella basilica pa-
pale. Anche gli applausi finali 
dei fedeli presenti sono stati 
inusuali per questo luogo
sacro, il più importante della 
cristianità.
Un successo che ha emo-
zionato e vede premiati i 
singoli coristi ed il gruppo 
responsabile dell’Associazio-
ne Coro Alpino Palazzolese, 
composto, oltre che dal ma-
estro Riccardo Rossini, dal 
presidente Franco Simoni, 
dal segretario Ferruccio Ca-
sali, dal tesoriere Raul Fava 
e da Bruno Bergomi, Marino 
Chiari, Mauro Minelli, Massi-
mo Negrini e Orlando Barozzi, 
tramite e promotore dell’invi-
to essendo stato ex alunno 
dell’Opera Mater Dei di Ca-
stel Gandolfo. n

¬¬ dalla pag. 1 Il Coro Alpino...

Il Coro Alpini Palazzolese presso l’Istituto Don Guanella a Roma

che alla strategia dell'ab-
bandono formale di simboli 
di partito nazionali ed ad 
una affidabilità ritenuta ab-
bastanza soddisfacente e 
coesa. 
Dall'altra parte invece, 
per tamponare le aperte 
rivalità, si è puntato tutto 
sull'utilizzo di simboli di 
partiti nazionali, offrendo 
agli elettori compagini e 
candidati all'insegna del 
rinnovamento "totale", che 
in parte è avvenuto, ma più 
anagrafico che sostanziale, 
mentre si è puntato molto 
sulla riproposizione di nomi 
già presenti in politica da 
vent'anni, con una diaspo-
ra evidente o sotterranea. 
Il dato sorprendente è 
stato l'avallo dei rispettivi 
esponenti provinciali che, 
a mio avviso, a conoscenza 
da parecchio delle contro-
versie palazzolesi, avreb-
bero potuto suggerire e 
favorire scelte diverse. Mi 
pare proprio che il caso di 
Palazzolo offra molti spunti 
per una approfondita rifles-
sione in vista dei prossimi 
appuntamenti elettorali na-
zionali e regionali: soprat-
tutto ha dimostrato che il 
popolo è sovrano e miglio-
re di quanto si pensi e che 
soprattutto i giovani che al 
ballottaggio in gran parte 
hanno disertato le urne, at-
tendono e loro stessi però 
dovrebbero maggiormente 
incentivarlo l'auspicato "ri-
nascimento". n

A cura dell'Arch. 
Gianmarco Pedrali

Buone silenzio-
se vacanze
Speak now or 
forever hold 
your peace 
( da l l ’ i n g l ese 

“Parla ora o taci per sem-
pre”). 
Presente già nel 1500 
nel Libro delle Preghie-
re Comuni, il testo base 
della comunione anglica-
na, è una formula usata 
durante la celebrazione 
dei matrimoni per invita-
re i presenti ad esprime-

Tutto il mondo 
è paese 

Detti e proverbi
di Marina Cadei re eventuali impedimenti 

all’unione o ad accettarla. 
Io la userei in molte altre 
occasione dove un bel ta-
cer non fu mai scritto. 

Reden ist Silber, Schwei-
gen ist Gold. 
Speech is silver, silence is 
golden. 
Le silence est d’or. 
Il silenzio è d’oro. 
Pare che molte lingue euro-
pee apprezzino il valore del 
silenzio forse perché raro 
nel frastuono e nel rumore 
occidentali. 
n

¬¬ dalla pag. 1 

Spunti per...

Il 31 luglio ha compiuto 
90 anni Maddalena Moraschi, 
detta Lina. Abita tutt’ora nella 

stessa casa dove è sorto 
l’inter club della nostra città 

e dove, tempo fa, c’era il 
ritrovo di bocciofili ed interisti. 

Festeggiano con lei i figli 
Luciana e Santino con i nipoti, 

pronipoti e tutti gli interisti! 

 COMPLEANNO
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Pierangelo Rossi premiato dal 
presidente Guido Facchetti 

in una delle sue ultime 
apparizioni in pubblico; 

era il 19 maggio

Si è conclusa il «Workcamp 
2017», la 5° edizione dell’e-
sperienza promossa da Eko-
club international, con la 
collaborazione dell’Ammini-
strazione comunale e di alcu-
ne associazioni palazzolesi. 
Questa edizione ha visto la 
partecipazione di 10 ragazzi 
tra i 18 e i 25 anni provenien-
ti da diversi paesi europei e 
dal centro America: due arri-
vati dalla Russia, due dall’Al-
geria, due dalla Spagna, due 
dal Mexico, uno dalla Serbia 
ed uno dalla Francia. Presen-
ti anche alcune ragazze: due 
russe, una ragazza ed una 
serba. Durante i quindici gior-
ni di soggiorno a Palazzolo il 
gruppo ha potuto lavorare al 
mattino nei parchi delle tre 

Workcamp , 5° edizione

ville palazzolesi (la Biblioteca 
ex Lanfranchi, la villa degli 
anziani e la terza villa sede 
dell’Ekoclub) eliminando le 
piante infestanti, sistemando 
le panchine, ripristinando i 
viali e il belvedere e recupe-
rando l’antico accesso al Ca-
stello. Tutti gli interventi sono 
stati gestiti dall’Ekoclub in-
ternational, con in testa Bru-
no Lancini vicepresidente na-
zionale dell’associazione, e 
dai locali volontari. 
Se ogni mattina è stata ca-
ratterizzata dal lavoro, ogni 
pomeriggio i ragazzi si sono 
dedicati a diverse attività 
ricreative girando con la ca-
noa, visitando la Brescia 
Romana, andando a Monti-
sola e sperimentando usi e 
costumi della nostra Provin-
cia. I ragazzi, in diminuzio-
ne rispetto agli scorsi anni, 

di G. M.

Dieci i partecipanti

hanno approfondito la co-
noscenza della Franciacorta 
visitando la cantina Uberti 
di Erbusco. Abbiamo parlato 
con uno dei responsabili del 
«Workcamp 2017», William 
Morandi che ha espresso la 
sua soddisfazione per la sua 
esperienza. «L’ho vissuta 
molto bene – ha commentato 
William Morandi -, per me è 
il terzo anno, ma è il primo 
da camp leader. Per me è 
stata una bellissima espe-
rienza, che mi ha consentito 
di conoscere e confrontarmi 
con altre culture, seguendo 

Il gruppo dello Workcamp

dei lavori che arricchiscono 
e abbellisco la nostra città. 
Quest’anno abbiamo pulito i 
giardini delle ville, è stato un 
ottimo scambio con ragazzi 
provenienti da altre culture. 
Hanno apprezzato la nostra 
città e, quando torneranno al 
loro paese, sicuramente par-
leranno bene di noi». 
Come li hai trovati questi ra-
gazzi? 
«Generalmente bene. Par-
tiamo dal presupposto che 
chi sceglie questo tipo di 
esperienza ha una mentalità 
aperta ed è felice di intera-
gire con persone di diverse 
nazioni, di diversa cultura, 
con un modo di fare diverso 
da loro. Finora sono arrivati 
ragazzi molto socievoli, nes-
suno introverso, ci siamo tro-
vati molto bene, anche con le 
strutture che ci hanno ospi-
tato. Tempo permettendo, il 
prossimo anno cercherò di 
ripetere questa esperienza».  
I dieci ragazzi, per bocca del 
loro interprete, in chiusu-
ra delle due settimane del 
workcamp hanno voluto rin-
graziare tutti i palazzolesi per 
l’ospitalità e per l’esperienza 
che hanno vissuto. n

¬¬ dalla pag. 1 Scomparso...

La Pro Palazzolo inizierà il 
suo cammino in Coppa Lom-
bardia il prossimo 27 agosto, 
in campo alle 17 al comuna-
le, sfidando la formazione del 
Comun Nuovo. 
Inserita nel gruppo 35, la 
formazione del presidente 
Guido Facchetti, allenata da 
Andrea Corsini, affronterà poi 

Coppa Lombardia
il 3 settembre alle 17 il Palo-
sco in trasferta e il 7 settem-
bre l’Asperiam al comunale 
alle 20,30. Si tratta di una 
rivincita della finale di Coppa 
dello scorso anno, che la Pro 
ha perso proprio con i berga-
maschi per 2-1 dopo i tempi 
supplementari il 5 maggio 
scorso. n

Ecco il primo turno

Presto al via la terza stagio-
ne della neonata Pro Palaz-
zolo del presidente Facchetti, 
che inizierà la preparazione 
per il suo debutto in Secon-
da Categoria. Una realtà che 
avrebbe potuto non essere 
tale se due anni fa l’allora 
assessore allo Sport Marco 
Ghidotti non avesse chiama-
to l’attuale presidente della 
Pro Guido Facchetti chieden-
dogli di fare il possibile per 
salvare il calcio a Palazzolo. 
L’impegno dell’assessore e 
la passione per il calcio e per 
la società in cui aveva gioca-
to di Facchetti hanno dato al 
calcio a Palazzolo un futuro 
roseo, anche se il cammino 
per ritornare ai fasti di un 
tempo sarà lungo. 
L’attuale presidente ha rico-
struito una società dal nulla, 
in mezzo a molte difficoltà ed 
incertezze. Sicuramente non 
è stata un’impresa facile ri-
prendere in mano una situa-
zione che si aggravava ogni 
giorno di più. Anche perché 
la volontà del presidente Fac-
chetti era quella di lavorare 
per formare una società che 
sarebbe cresciuta nel tempo, 
non per dar vita ad una delle 

di Giuseppe Morandi tante meteore che appaiono 
oggi nel mondo del calcio, 
guidate da dirigenti che pro-
mettono “mari e monti” ad 
allenatori e giocatori, ma che 
faticano a concludere la sta-
gione. 
A questi personaggi non pare 
difficile fare una squadra: 
spesso riescono a mettere 
insieme 20 giocatori e man-
darli in campo, ma a metà 
campionato sorgono le pri-
me incertezze ed alla fine 
della stagione queste socie-
tà scompaiono o cercano di 
salvarsi fondendosi con altre 
squadre. Senza dubbio dob-
biamo dare atto a questa 
nuova società di aver dimo-
strato che i risultati si pos-
sono ottenere con il tempo, 
a passi piccoli, puntando su 
progetti importanti. Chi po-
teva pensare, nel 2015, che 
dopo due anni la squadra pa-
lazzolese sarebbe riuscita a 
salire in Seconda categoria, 
riuscendo a vincere il titolo 
provinciale, a diventare vice 
campione regionale e vincen-
do il suo campionato? 
Il presidente Facchetti ha 
avuto la fortuna e la bravura 
di trovare sulla sua strada 
un allenatore come Andrea 
Corsini, che a livello di dilet-

Pro, si riparte
Il 27 agosto la prima in Coppa Lombardia

tantistico è sicuramente uno 
dei più preparati e vincenti, 
sempre capace di trarre il 
massimo dal gruppo che ha 
a disposizione.  Il presidente 
Facchetti ha il merito di aver 
gestito la società con molta 
accortezza, tenendo sempre 
un occhio attento ai bilan-
ci societari. Con pazienza e 
piccoli passi si può arrivare 
lontano. Anche perché oggi 
è più difficile trovare sponsor 
che aiutino la squadra: esse-
re in Seconda categoria non 
aiuta forse, ma basta vedere 
realtà più grandi di Palazzolo 
faticare a mantenere la loro 
squadra a buoni livelli per 
capire che oggi nel calcio 
bisogna stare attenti a non 

fare il passo più lungo della 
gamba. Allora, molto bene fa 
la gestione attuale della Pro, 
che avanza con piccoli passi 
e senza fare grandi proclami, 
riuscendo a prendersi delle 
belle soddisfazioni sportive. 
Concludendo: la nuova sta-
gione parte il 27 agosto 
al comunale con la Coppa 
Lombardia, affronteremo il 
Comun Nuovo, mentre il 10 
settembre partirà il campio-
nato di Seconda categoria. 
Una piccola annotazione, an-
che il settore giovanile, ripar-
tito praticamente da zero, sta 
crescendo e sta iniziando a 
dare frutti positivi: dimostra-
zione che i risultati non sono 
mai frutto del caso. n

“en doel el gemelo”, visto 
che così era soprannomina-
to Pierangelo. 
Una domanda che non si 
sentirà mai più. 
Prima di andarsene ha vo-
luto dare ancora una dimo-
strazione della generosità 
che l’ha contraddistinto: ha 
donato le cornee. 
Lassù incontrerà i suoi presi-
denti, che malauguratamen-
te l’anno preceduto: Cervati, 
Carrara, Raccagni, Finazzi, 
Gondola,  Savoldi e Carnazzi. 
Un bel gruppo che farà si-
curamente il tifo per la Pro. 
Ciao Pierangelo, un abbrac-
cio forte da tutti i tifosi, i diri-
genti ed i giocatori. 
Grazie Gemelo. n

Gli amici di Riccardo Pedrini (scomparso tre anni fa in un incidente stradale) hanno voluto 
ricordarlo con una 12 ore di calcio che ha visto partecipare sette squadre. Alla fine ha vinto R.M. 

Acconciature di Pontoglio, seconda classificata SAIP di Palazzolo e al terzo posto gli Amici 
di sempre. E’ stata una bella giornata di calcio in amicizia. 
L’appuntamento è al prossimo anno con la quarta edizione
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La Federazione ha ufficializ-
zato la composizione dei giro-
ni per il prossimo campiona-
to di Seconda Categoria, che 
vedrà la Pro Palazzolo inseri-
ta nel girone D con formazio-
ni bresciane e bergamasche. 
Si tratta di un girone di ferro, 
con tanti derby. Le squadre 
più accreditate per vincere 
il campionato, almeno sul-
la carta, sono sicuramente 
l’Ospitaletto ed il Chiari, con 
possibili outsider le squadre 
bergamasche e la nostra Pro 
Palazzolo. Staremo a vedere 
se il pronostico verrà rispet-

Pro nel girone D

tato o, come spesso accade, 
ci saranno sorprese. L’inizio 
del campionato è previsto 
per domenica 10 settembre. 
Ecco gli avversari della Pro 
Palazzolo nel girone D di Se-
conda Categoria: si tratta di 
Cividate Camuno, Chiari, Er-
busco, Foresto Sparso, Fran-
ciacorta Erbusco, La Sporti-
va, New Team Franciacorta, 
Ospitaletto, Padernese, Palo-
sco, Paratico, Pro Palazzolo, 
Real Bolgare, Real. Pol. Cal-
cinatese, Real Rovato Fran-
ciacorta e Roncadelle. 
n

Attesa per il calendario definitivo
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it
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VACANZE

Nei giorni scorsi abbiamo 
parlato dell’Accademia Ten-
nis Vavassori come faro del 
tennis italiano, ma soprat-
tutto come punto d’orgoglio 
per noi palazzolesi, essendo 
fiore all’occhiello ormai da 
tempo nella formazione e nel 
perfezionamento a tutti i li-
velli. Non solo la Federazione 
Italiana Tennis ha infatti scel-

di Massimiliano Magli to l’Accademia come Centro 
Tecnico Permanente (una 
sorta di «fabbrica» dei talen-
ti»), non solo grandi profes-
sionisti di tutto il mondo ar-
rivano qui per perfezionarsi e 
migliorare e non solo ci sono 
club come il milanese Jolly 
che individuano nell’Accade-
mia Vavassori un compagno 
di strada imprescindibile. 
Già, non solo, perché l’Ac-
cademia è una storia di op-

Le tre strade dell’Accademia

portunità più articolate, una 
storia di opportunità. La pa-
rola chiave è proprio questa: 
l’investimento di chi approda 
in Accademia è destinato a 
raggiungere in ogni caso uno 
sbocco. La prima via trova 
l’atleta centrare l’obbiettivo 
di diventare professionista, 
proseguendo per un tennis 
agonistico in ambito naziona-
le e internazionale. 
E’ il coronamento del sogno 
principale. Ma non tutti rie-
scono a diventare campioni. 
E allora in Accademia è pos-
sibile intraprendere la secon-
da strada, ossia proseguire 
per formarsi sul fronte tec-
nico per diventare maestro, 
uno dei più qualificati, viste 
le referenze di cui gode l’Ac-
cademia. C’è infine una terza 
strada ammessa per chi in-
tende valorizzare al meglio la 
propria esperienza tennistica 
in Accademia sul fronte sco-
lastico: grazie alla partner-
ship con l’Accademia ameri-
cana Van der Meer, è infatti 
possibile ottenere l’accesso 
a uno dei tanti college ame-
ricani, accedendo così a un 
sistema universitario esclu-
sivo e di altissimo livello, 
usufruendo di borse di studio 
dedicate (scholarship). 
Per informazioni: www.ts-col-
legetennis.com
In buona sostanza il progetto 
Vavassori è modulato con un 
assoluto profilo etico: l’inve-
stimento dei giovani e del-
la loro famiglia sarà in ogni 
caso ripagato da tre strade, 
ognuna per le declinazioni 
che assumerà la loro carrie-
ra, la loro fortuna tennistica. 
n

Tra professionismo, insegnamento e una strada aperta verso i college

Due giorni di festa all’Ac-
cademia Tennis Vavasso-
ri, per soffiare su ben 25 
candeline di vita. Tanti 
sono gli anni trascorsi dal 
giorno in cui Renato Va-
vassori ha fondato questo 
progetto che è cresciu-
to costantemente, anno 
dopo anno. 
L’appuntamento è per il 9 
e il 10 settembre. In que-
sta due giorni sono in pro-
gramma numerosi eventi, 
con l’intervento di perso-
nalità del mondo sportivo 

Grande festa per il 
compleanno dell’Accademia

e non solo. 
All’evento parteciperan-
no rappresentanti della 
International Tennis Fe-
deration (Itf), massimo 
organismo internazionale 
con sede a Roehampton-
Londra, della Federazione 
Italiana Tennis (Fit) e del 
Professional Tennis Regi-
stry, la più grande organiz-
zazione mondiale di ma-
estri di tennis sviluppata 
in ben 125 nazioni, che 
consegnerà gli award rela-
tivi all’anno agonistico in 

25 anni di super tennis

La sede dell’Accademia Vavassori 

corso. 
Tra gli interventi anche 
quello del Coni. 
Durante la due giorni il 
quartier generale della 
Mapei interverrà per fe-
steggiare con l’Accademia 
gli 80 anni dell’industria 
capitanata dalla famiglia 
Squinzi e per inaugurare 
i nuovi campi dello show-
room Mapei.
Parteciperanno anche gli 
amministratori e le autori-
tà locali. 
n
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ruolo molto gratificante che 
ti carica di piacevoli incom-
benze, allo stesso tempo è 
una grossa responsabilità, 
con la necessità di dover far 
bene per tutti i ragazzi della 
fanteria, che sono molti e 
che hanno tante aspettative. 
Non si tratta solo di ricorda-
re chi ci hanno preceduto, 
ma di fare della nostra asso-
ciazione una associazione di 
primaria importanza a livello 
nazionale, sia nel campo del 
volontariato che nell’attività 
sociale».  
Sei diventato presidente na-
zionale: cosa ti ha spinto? 
«Mi ha spinto l’amore per 
l’associazione della fanteria. 
Come in tutti gli innamora-
menti, si ha tanta voglia di 

¬¬ dalla pag. 1 

A colloquio...
dare, per se stessi e per gli 
altri». 
Sei da otto anni nel consiglio 
nazionale e da quattro nella 
giunta nazionale, cosa ne 
pensi? 
«Naturalmente questi otto 
anni di attività sono stati pro-
pedeutici al nuovo ruolo che 
ho assunto. Devo dire che il 
mio predecessore, Antonio 
Beretta, ha trasformato pro-
prio l’immagine e la struttura 
dell’associazione rendendo-
la estremamente efficiente 
e trasmettendo anche la giu-
sta motivazione. Nel consi-
glio si sono succeduti alcuni 
personaggi e rappresentanti 
delle varie regioni, anche se 
si è mantenuto un nucleo 
di base molto solido. Ho vi-
sto entrare persone nuove, 
soprattutto nelle zone dove 
abbiamo perso rappresen-
tanza; sono ragazzi giovani, 

con i quali spero di trovare 
un buon modo di far crescere 
l’associazione». 
Quante nostre sezioni ci 
sono in Italia? 
«I numeri sono sempre sog-
gettivi, ma non sinceri. Noi 
siamo una struttura arti-
colata e siamo in 430 in 
tutta Italia, copriamo tutta 
la penisola. Fa nostalgia e, 
soprattutto, mi ha fatto mol-
to intristire aver guardato 
i vecchi archivi: nella sede 
di via Tonale, a Milano, ci 
sono archivi che riguardano 
gli anni ’40, ’50 e ‘60, li è 
salvata la memoria di più di 
4mila sezioni. Vedere ridotta 
ad un decimo la nostra forza 
mi mette un po’ di tristezza, 
vuol dire che probabilmen-
te si è perso qualcosa, an-
che perché con queste cifre 
avrebbe significato essere il 
doppio o il triplo degli alpini. 
Chi mi ha preceduto, non ha 
voluto dare una nuova spinta 
per far sì che non si perdes-
se il senso d’appartenenza 
all’associazione. Siamo la 
seconda associazione d’ar-
ma combattentistica d’Italia, 
ma certo non più la prima». 
Facciamo un passo indietro, 
tu sei stato l’artefice in pri-
ma persona dell’organizza-
zione del raduno nazionale 
a Brescia lo scorso anno, 
come lo descrivi? 
«È stato il 33esimo della 
nostra storia, ma ora sto 
già preparando il 34esimo a 
Vittorio Veneto l’anno pros-
simo.  Quello di Brescia è 
stata una avventura infinita. 
È stato meraviglioso, perché 
ha consentito a tutti noi di 
metterci alla prova e di met-
tere alla prova una struttura 
così variegata come è la fe-
derazione di Brescia, per un 
obbiettivo molto ambizioso. 
Non a caso abbiamo orga-

nizzato un raduno nazionale, 
con le sole nostre forze, ma 
non lo abbiamo ​fatto pesare 
a nessuno: siamo stati auto-
nomi e abbiamo offerto alla 
popolazione un’esperienza  
bellissima, credo che abbia-
mo fatto un raduno come 
pochi altri prima, senza nulla 
togliere agli altri raduni. Lo 
conferma il fatto che anco-
ra oggi mi chiamano dalle 
varie parti d’Italia, non solo 
per ricordare ma anche con-
gratularsi dell’organizzazione 
dell’evento. Un grande even-
to, fatto da grandi persone. 
Ancora oggi c’è chi ricorda 
con orgoglio frammenti di 
quelle quattro giornate. Vis-
sute intensamente, io poi mi 
sono addormentato la dome-
nica sera e mi sono svegliato 
il martedì. Non fosse per la 
fatica fisica provata, sarebbe 
da rifare immediatamente». 
Faresti ancora quello che hai 
fatto? 
«Sicuramente! Tutto è nato in 
modo leggero, ma ci siamo 
fatti prendere la mano. Per 
me sono stati sei mesi inten-
si. Ci siamo spesi come tu 
sai, che qualcuno si è speso 
fino all’ultima goccia di su-
dore, alcuni fino addirittura 
all’ultima goccia di sangue. 
Uscire dall’ospedale in fret-
ta, come hanno fatto alcuni, 
perché devo organizzare il ra-
duno, la dice lunga sul valore 
delle persone che compon-
gono la nostra associazione. 
Il presidente della Provincia 
Mottinelli, ad esempio, non 
credeva al nostro progetto 
e non ha mai voluto ricever-
ci prima, ma si è dovuto ri-
credere al tal punto, che ci 
ha fatto chiamare dalla sua 
segretaria e ci ha dato un 
contributo. Ha visto lo sfor-
zo immenso che hanno fatto 
tutte le sezioni della provin-
cia per l’evento ed è rimasto 
colpito». 
Il raduno si è tenuto a caval-
lo della partenza e dell’arrivo 
della Mille Miglia, ha giovato 
molto? 
«Dico subito che il nostro ra-
duno ha fatto posticipare il 
Gran premio di Montecarlo 
e, di seguito, la Mille Miglia 
l’hanno fatto cadere appo-
sta il giorno del nostro radu-
no. Noi volevamo spostarlo 
o anticiparlo, per far sì che 
non si tenessero insieme 
per non creare disguidi. In-
vece l’evento internazionale 
della corsa delle macchine 
storiche è stato voluto, nono-
stante le complicazioni per 
entrambi. Credo che nessun 
Fante abbia mai visto così 
tante persone ad un nostro 
raduno. Allo stesso tempo 
abbiamo risparmiato un po’ 
di soldi. Si è unito  l’utile 
al dilettevole. Prima di tutto 
devo dire che gli stessi orga-

nizzatori della corsa ci han-
no permesso di sfilare con 
le nostre macchine militari, 
noi puntuali come un orolo-
gio svizzero a mezzo giorno 
di quella domenica avevamo 
concluso la sfilata, visto che 
dopo iniziava il carosello con 
l’arrivo delle macchine». 
Da quello che si ricorda, il 
sorvolo degli aerei in un ra-
duno nazionale non si è mai 
visto, come sei riuscito a far-
li volare sul Vittoriale? 
«Il sorvolo degli aerei sul Vit-
toriale è stata una idea pre-
sa da altre esperienze fatte 
da altre associazioni. Noi 
siamo riusciti a far volare gli 
aerei d’epoca sul Vittoriale 
per il lancio dei volantini per 
ricordare Gabriele D’Annun-
zio, che non è stato un fante 
ma un lanciere. Comunque 
con la fanteria aveva una re-
lazione storica significativa, 
era un amico intimo del mag-
giore Randaccio. Ricordia-
mo anche D’Annunzio nella 
nostra sede, perché siamo 
sede anche dei Lupi di To-
scana. Posso dire che è sta-
ta una bella trovata, anche 
poco costosa. La Mille Miglia 
ci ha creato dei problemi, ma 
nello stesso tempo ci hanno 
dato le frecce tricolori, prima 
non era mai successo». 
Nel 2005 hai riportato l’as-
sociazione di fanteria a Pa-
lazzolo, era stata chiusa nel 
1979. Come hai fatto? 
«Avevo deciso in quel perio-
do di iscrivermi all’associa-
zione e avevo visto che a Pa-
lazzolo non era presente. Mi 
sono rivolto a Brescia, dove 
ho incontrato il presidente di 
allora, Groppetti, che mi dis-
se che Palazzolo era molto 
importante sia per la federa-
zione di Brescia che per l’As-
sociazione Italiana, allora mi 
chiese se potevo ricostituir-
la. Ho preso ​qualche ragazzo 
che ha fatto il militare con 
me e l’abbiamo rifondata. 
Dopo ho passato la mano a 
te, ed oggi vive ancora». 
Noi in provincia di Brescia 
abbiamo la bandiera più an-

tica, sei d’accordo? 
«Si! A parte la federazione di 
Brescia, certamente è così. 
La nostra federazione è sor-
ta nel 1920, e credo che an-
che Palazzolo valeva la sua 
presenza. Dico che noi non 
siamo i primi, ma sicuramen-
te a livello di associazioni, 
tra i primi. Devo anche dire 
che, purtroppo, durante la 
Prima guerra mondiale gli 
inglesi bombardarono la no-
stra sede, a Milano, e ven-
nero dispersi dei documenti 
storici di grande valore». 
A qualche fante dà fastidio 
che si parli sempre più del-
la Seconda guerra mondiale, 
che abbiamo perso, e non 
della Prima che abbiamo vin-
to, secondo te come mai? 
«Purtroppo in Italia è così, ci 
sono più commemorazioni e 
cerimonie come quella di Ca-
poretto, piuttosto che quella 
della Baia Sitta, che fu una 
vittoria molto importante. La 
prima guerra mondiale pro-
babilmente è stata ritenuta 
meno significativa degli avve-
nimenti dei vent’anni succes-
sivi. A me dà fastidio perso-
nalmente. Dà fastidio perché 
bisogna ricordare sì le scon-
fitte, ma anche le vittorie, 
perché le guerre ci sono co-
state migliaia di morti e sono 
di per sé stesso un male. La 
Seconda guerra mondiale ha 
prodotto anche una guerra 
civile. Alcuni oggi elogiano 
certi combattenti, dimenti-
candosi degli altri. Sarebbe 
il momento che il 25 aprile 
sia un momento di unione, 
invece ci sono ancora quelli 
che tengono le distanze. In-
vece questi ragazzi o ragazze 
hanno vissuto i momenti bel-
lici sulla loro pelle, sarebbe 
bello ricordarli tutti assieme. 
Ricordo che un mese fa sia-
mo andati sul Monte Grappa 
a ricordare i nostri caduti ita-
liani e dopo, cento metri più 
in là, siamo andati a ricorda-
re i caduti Austroungarici. Le 
guerre sono stati dei com-
battimenti tra fratelli». 
Ti faccio un’ultima domanda: 
il ruolo della fanteria nelle 
guerre? 
«La fanteria non è solo la 
regina delle battaglie, siamo 
ovunque, la base di tutto. 
Anche oggi, come sempre, 
la massa di gente che co-
struisce il fronte sia in at-
tacco che in difesa. Non mi 
ha sorpreso più di tanto che 
i reduci della grande guerra 
avessero amputato degli arti 
perché congelati: la doman-
da che molti si fanno è come 
fosse possibile, cosa faceva 
un fante a tremila metri di 
quota. La risposta è il fante 
c’era! Reduci che, per esem-
pio, hanno avuto i polmoni 
bruciati per un incendio di 
gasolio in mare, perché loro 
erano in mare. Fanti che do-
vevano cucinare, fanti che 
dovevano uscire dalle trincee 
con il fucile in mano, fanti 
che erano degli arditi, fan-
ti addirittura che uscivano 
senza le armi in mano, sia-
mo capaci di fare qualsiasi 
funzione. Siamo fondamen-
talmente il nucleo di tutto. 
Senza la fanteria non esiste 
l’Esercito. Anche l’Esercito 
del 21esimo secolo, si vede 
anche in televisione quando 
inquadrano qualsiasi base 
del mondo, è basato sulla 
fanteria, siamo la base del 
popolo». 
Per chiudere: la “naia” sa-
rebbe ancora utile? 
«Io sono convinto di sì! Il ser-
vizio militare, la leva, deve 
esserci e deve ritornare. 
Averla sospesa è stato un 
errore». n

E’ nato, è nato...
Ho deciso di rompere il silen-
zio FB per un evento di cui è 
difficile cogliere il senso più 
vero e profondo ma di sicuro 
ha in se’ qualcosa di straor-

dinario. Stamattina a Itololo 
in Tanzania, dove sono da 
un paio di settimane con un 
gruppo di persone splendide, 
e’ nato un bambino presso 
l’ospedale costruito con il 
contributo dell’Associazio-
ne Amici di Padre Riccardo, 
Gruppo Alpini di Palazzolo, 
Lions Club Palazzolo, Calci-
nari. Al parto hanno assistito 
anche Maura e altre 3 volon-
tarie. 
Poco dopo la mamma ha 
chiesto il nome dei mariti 
delle presenti e ha deciso di 
chiamare il bambino Gabrie-
le. Che dire... Buona fortuna 
e buona vita caro Gabriele...
16 agosto 2017 

Il Sindaco Gabriele ZanniIl piccolo Gabriele

Gianni Stucchi



Sbiancamento Dentale: 
Professionale o domicliliare?

Lo sbiancamento dentale 
è un trattamento esteti-
co molto richiesto: come 
tale ha ormai assunto 
una notevole rilevanza 
sia in ambito domestico 
che professionale. 
Il sorriso viene interpre-
tato da J.P.Sartre come 
“oggetto psichico”, es-
sendo percepito non per 
ciò che i denti sono (va-
lore d’uso) ma per ciò 
che valgono (valore di 
scambio) in termini di ef-
ficacia comunicativa non 
verbale, di autostima, di 
giovinezza, di salute, di 
seduzione.
Denti bianchi e sani rap-
presentano una delle 
caratteristiche estetiche 

più ambite e ricercate.

Ma che cos’è lo sbian-
camento dentale esatta-
mente?
Sotto questo termine 
rientra qualsiasi tratta-
mento che porta i denti 
ad apparire più bianchi. 
Il colore dentale, infatti, 
è una caratteristica as-
solutamente individuale, 
spesso lontana dal rical-
care il tanto ambito can-
dore.
La colpa, in molti casi, 
è da attribuirsi a carat-
teristiche genetiche sfa-

vorevoli, al passare del 
tempo, al fumo e all’as-
sunzione di cibi e bevan-
de particolari (caffè, té, 
liquirizia, cioccolato, po-
modori, vino e coloranti 
artificiali) che, a differen-
za di quanto non si cre-
da, non solo pigmentano 
la superficie esterna ma 
ne alterano il colore ori-
ginario. 

Trattamento professio-
nale	
Lo sbiancamento profes-
sionale viene eseguito 
alla poltrona utilizzando 
un principio attivo ad 
elevata concentrazione 
(perossido d’idrogeno al 
38%) fotoattivato da una 
lampada di ultima gene-
razione in grado di acce-
lerare la disgregazione 
delle molecole di pigmen-
to conferendo al sorriso 
un bianco luminoso e 
splendente  non appena 
terminata la seduta.

Trattamento domicilia-
re	
Lo sbiancamento domi-
ciliare prevede l’utilizzo 
di speciali mascherine 
in silicone morbido per-
sonalizzate, riproducenti 
esattamente la forma 
delle arcate dentarie.  Al 
loro interno viene inseri-
to un gel di perossido di 
carbammide prima che le 
mascherine  vengano in-
dossate. Questo permet-
te di sbiancare i denti in 
modo  dinamico e perso-
nalizzato.

Sbiancamento interno 
del dente devitalizzato
Esiste poi un terzo 
sbiancamento, quello 
dei denti devitalizzati, 
dove il colore più scu-
ro del dente può essere 
dovuto alla permanen-
za nella camera pulpare 
di cementi endodontici 
aventi potere discromico 
(endomethazone), medi-
camenti canalari (pasta 
iodofoformica), oppure 
dovuti alla decomposizio-
ne di tessuto pulpare e 
materiali da otturazione 

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

che rilasciano sali me-
tallici (amalgama d’ar-
gento): in questo caso 
le procedure cliniche di 
sbiancamento interno 
dei denti devitalizzati 
iniziano con la valuta-
zione del trattamento 
canalare dell’elemento 
in questione da parte 
del dentista.

Lo sbiancamento è 
dannoso per i denti?
No, non è assolutamen-
te dannoso se eseguito 

nella maniera corretta.
E’ importante quindi af-
fidarsi ad un personale 
qualificato che possa con-
sigliare il trattamento più 
adatto ad ogni singolo pa-
ziente. 
n

Coccaglio
Piazza Europa, 2 
tel. 030.723452

Palazzolo sull’ Oglio
Via Marconi 88 
tel. 030.7301118
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Il conferimento dei rifiuti da parte degli inciviliVia S. Alberto, un modello di viabilità e di passaggio pedonale

L’albero della vita
Siamo fatti come i fili d’erba 
che al mattino sorridono tra 
i fiori e la sera vengono fal-
ciati, mentre rispuntano sui 
prati nuove erbe, tra i nuovi 
colori. Albero, quando sorge 
il sole, quando tutto si illumi-
na e ogni cosa prende forma 
sulla terra, apro la finestra, 
sei la prima cosa che vedo, 
insieme al cielo che ancora 
si stiracchia dalle brume del-
la notte.  
L’aria è dolce, sembra piena 
di promesse non per noi, ci 
dobbiamo salutare per l’ulti-
ma volta, ma come?
Quando ti piantai eri un tene-
ro virgulto, qua e là qualche 
rametto, io ti sognavo già 
grande, più alto del tetto, ma 

eri così solo in quel fazzolet-
to di giardino, che un paio di 
alberelli te li misi vicino. 
Ti ergevi sempre più grande, 
allungando i tuoi rami, ospi-
tando nidi con teneri uccelli-
ni, io crescendo due adorabili 
bambini. Qualche gatto acco-
vacciato sulle tue radici, in 
attesa della preda, prima del 
calar della sera. 
Ci regalavi il tuo verde in in-
verno, sfidando la brezza del 
vento, il gelo e la neve quan-
do imbiancava le tue chiome, 
la tua ombra quando il sole 
non voleva tramontare, sem-
pre... il tuo amore silenzio-
so, quello che solo la natura 
ci sa dare, ma pochi sanno 
ascoltare, non capiscono 

questo richiamo. Il giardino, 
la casa, sono una parte così 
viva nella nostra vita, in essi 
amiamo, soffriamo, ritrovia-
mo noi stessi, sono il suggel-
lo della nostra personalità. 
Le case parlano tutte indi-
stintamente!
Scandiva così il nostro tem-
po, con problemi superati 
con serenità. 
Ma quando un grande pro-
blema entra tra le mura do-
mestiche, c’è un silenzio... 
un vuoto nello stomaco... un 
malessere costante... .
Siamo invecchiati, siamo in-
gombranti privati di quella 
energia che la giovane età ci 
sa dare, solo ombra possia-
mo fare. 
Per te c’è un caminetto che 
ti aspetta dove ardere la tua 
legna, donando fino all’ulti-
mo tutto te stesso, per me 
l’ospizio come inutile ogget-

to, sperando che qualcuno 
mi stringa ancora le mani 
con affetto. Coraggio, non è 
la morte, ma il ripetersi del-
la nostra umana ed effimera 
sorte, raddrizza le tue chio-
me. 
Dunque albero arrivederci!
Andiamo sereni verso quel 
traguardo che il destino ha 
segnato per ognuno di noi, 
sperando un giorno di ri-
svegliarci rinnovati e gioiosi 
“come i fili d’erba quando 
rispuntano tra i fiori“ in un 
mondo migliore, non fatto di 
egoismo, ma soltanto d’a-
more. Ma poi... perchè non 
illuderci che il sonno senza 
sogni, sotto la coltre di neve, 
o l’eterno verde, non sia altro 
che il nostro destino più bel-
lo, non abbiamo forse un Dio 
per quello?

Rosa Silvana Malzani

 LETTERE AL DIRETTORE Le Ricette della Luciana

Fusilli melanzane e datterini
Ingredienti per 4 persone:
350 g. di fusilli;
1 melanzana; 
2 spicchi  d’aglio;
300/350 g. di datterini; 
origano, olio exravergine.
In una padella salta pasta, 
rosolare l’aglio schiacciato 
con l’olio, aggiungere la me-

lanzana a cubetti, 
salare e cuocere per 10 mi-
nuti. Aggiungere i datterini e 
cuocere altri 5 minuti. 
Togliere l’aglio, aggiungere 
l’origano, versare i fusilli cot-
ti nel frattempo e mescolare.
Questa ricetta è ottima an-
che fredda. Buon appetito! n
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